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Oggetto: Approvazione regolamento comunale TARES-Tributo
comunale sui rifiuti e sui servizi.

I , ' anno ducmilatrcdid i l giorno u n d i c i del mese di novembre al le ore 16,40 ne l la sala
delle adunanze del la Sede C 'omuna le . si C- r i u n i t o il Consiglio Comunale, convocalo
n e l l e forme di legge. in sessione s t raordinar ia e in seduta pubb l i ca di p r ima
con\e

A l l ' a p p e l l o nomina le r i su l t ano :

Presenti n.04 Assenti n.()3
Partecipa il Segretario Comunale D.ssa Claudia Tropeano

11 Sindaeo-Presidente 1 . 1 . . eonslalalo che gli i n t e rvenu t i sono in numero legale, dichiara
aperta la r i u n i o n e ed i n v i t a i convocati a deliberare sull 'oggetto sopra indicato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

|X | Preso allo che s u l l a proposta di del ibera/ ione r e l a t i va al l 'ogget to r isul tano espressi
i pareri prescri l t i da l l ' a r i . 44 del D.lgs. n. 267 del 18.08.2000, r iporial i in allegali) al
presente a t to .

| ] ' I ra t landos i di mero atto di indiri/ . /o non r isul tano necessari i pareri di cui all 'art .49
del D.I.us 267/2000 e smi



- Visti :

-I" ari. 14 del D.L. 6 dicembre 201 1. n. 201, convcrtito con modificazioni dalla Legge
22 dicembre 201 1. n. 214, con il quale è stato istituito a decorrere dal 1° gennaio 2013 ìl
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi - TARFìS - a copertura dei costi relativi al
servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento,
svolto in regime di privativa pubblica ai sensi della vìgente nonnativa ambientale e dei
costi relativi ai servizi indivisibili dei comuni.

- il comma 46 del richiamato ari. 14 ,I).L. n. 201/201 I il quale prevede che a partire dal
1° gennaio 2013 .sono soppressi tutti i vìgenti prelievi relativi alla gestione dei rifiuti
urbani, sia di natura patrimoniale sia di natura tributaria, compresa f addi/ionale per I'
integra/ione dei bilanci degli enti comunali di assistenza;

P ari. 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997 avente ad oggetto la potestà
regolamentare dei C'ornimi per la disciplina delle proprie entrate anche tributarie,
espressamente richiamato dall' ari. 14, comma 15. del D.L. n. 201/201 I;

- I' ari. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, come modificato dalf ari. 27, comma
8. della Legge n. 448/2001, in base al quale il termine per approvare i regolamenti
relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme slatali per la
deliberazione del bilancio di previsione e che detti regolamenti sulle entrate,anche se
approvati successivamente ali' inizio dell' esercizio, purché entro il termine per la
deliberazione del bilancio di previsione, hanno effetto dal 1° gennaio dell' anno di
riferimento:

- Considerato che il termine per la deliberazione del bilancio annuale di previsione degli
enti locali, di cui ali' art. 1 5 1 del ' lesto Unico delle leggi siili" ordinamento degli enti
locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000. n. 267, già prorogalo al 30 settembre
dalP art. 10. comma 4 - quatcr. lettera b). punto 1, del decreto legge 8 aprile 2013, n,
35. convcrtito con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013. n. 64, è ulteriormente
differito al 30 novembre 2013, art. 8. comma 1 del decreto legge 31 agosto 2013 n, 102;

- Richiamato il Regolamento Generale delle entrate tributarie comunali, approvalo con
deliberazione consiliare n. 28 del 29.11.1999;

- Tenuto conto che in virtù delle disposizioni sopra citate, cessa di avere applicazione
nel Comune di Seminara !a TARSU, ferme restando le obbligazioni sorte prima di tale
data;

- Visto in particolare il comma 22, del su menzionalo art. 14 , nel quale si stabilisce che
con regolamento da adottarsi ai sensi dell' articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del
1997, il Consiglio Comunale determina la disciplina per 1' applicazione del tributo,
concernente tra I' altro la classificazione delle categorie di attività con omogenea
potenzialità di produzione dei rifiuti, la disciplina delle riduzioni tariffarie, la disciplina
di eventuali riduzioni ed esenzioni, l'individuazione di categorie di attività produttive
di rifiuti speciali alle quali applicare, nell' obiettiva difficoltà di delimitare le superfici



ove lali rifinii si formano, percentuali di riduzioni rispetto ali' intera superficie su cui f
attività viene svoha ed i termini eli presentazione della dichiarazione e di versamento del
tributo:
- Preso allo che a nonna dell' ari. 13. comma 15 del I).I . 201/201 I. a decorrere dall'
anno 2012. tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie
degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell* Lconomie e delle finanze.
Dipartimento delle finanze entro il termine di cui ali' art. 52, comma 2 del D.Lgs. n.
446/W-J7. e comunque, entro 30 giorni dalla data di scadenza del termine previsto per L
applicazione del bilancio di previsione :

- Ritentilo necessario adottare un Regolamento che disciplini f applicazione del tributo
comunale sui rifiuti e sui servizi TARLS. avente elìcilo dal I" gennaio 2013. data di
istituzione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi " 1 ARLS" :

- Visti:
• il D.L. 06.12.2011 n. 201, convcrtito nella Legge 22.12.2011 11. 214;
• 11 D.L. 08.04.2013 n. 35:
• I D.Lgs 18.08.2000 n. 267:
• il parere espresso dall" organo di revisione eeonomico-llnanziaria ai sensi dell"

art. 230 . comma I. leti, b) del D.Lgs. 267/2000. come modificalo dall" art. 3
comma 2bis del D.L. n. 174/2012, convcrtito dalla Legge n. 213/2012, che
allegato al presente atto ne forma parie integrante e sostanziale:

Con voli unanimi favorevoli dei presenti resi per alzala di mano

I. la premessa narrativa è parte integrante e soslan/iale del presente allo:

2. di approvare il Regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifinii e sui
servi/i 1 ARLS clic allegato alla presente ne costituisce parte integrale e sostanziale :

3. di dare atto che dello Regolamento ha elìcilo dal 1° gennaio 2013, data di istitu/ione
del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi "TARLS" :

4. di dare atto che per quanto non specificamente ed espressamente previsto
dall'allegato Regolamento si rinvia alle norme legislative inerenti il tributo comunale
sui rifiuti e sui servizi, e dell'ari. 14 del D.L. 6 dicembre 201 I n. 201. convcrtito con
modificazioni con la legge 22 dicembre 201 I n. 214 e sin i;

5. di trasmettere il presente allo al Ministero delfLeonomia e delle finanze ai sensi del
comma 15 dell' art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201 convcrtito in legge 22
dicembre 201 1. n. 214:

7. di disporre la pubblicazione del presente alto sul sito v\cb del Connine.
Il Sindaco propone al CC di dichiarare la presente deliberazione immediatamente
eseguibile stante l'urgenza del provvedere



IL CONSIGLIO COMUNALE
Con v o l i u n a n i m i f a v o r e v o l i dei presenti resi per alzata di mano

DELIBERA
Di d ich ia ra re la presente immedia tamente eseguibi le ai sensi de l l ' a r i . 134 co.4 1)1. \
n.207 2000.



C O M U N E D I S E M I N A R A
Prov. di Reggio Calabria

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALI;

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO "TARES"
TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI E SUI SERVI/I.

Parere espresso ai sensi dell'art. 49 del D.lgs. del 18 agosto 2000 n.267, eosì come modifìeato
ed integrato dal D.L. 174/2012, eonvertito dalla legge n. 213/2012.

Vista la proposta di deliberazione formulata al Consiglio Comunale, avente per
oggetto quanto sopraindicato,

I RESPONSABILI DEI SETTORI INTERESSATI, esprimono parere
FAVOREVOLE di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa.

Lì

RESPONSABILI DEI SETTORI 11° e I I I 0

(Rag.Can Surace) (Areh. F>omen)'ca (^origliano)

i
Vista la proposta di deliberazione formulata dal Consiglio Comunale, avente per
oggetto quanto sopraindicato,
IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO, esprime parere
FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 11°
(Rag. Carmelo Surace)



Studio Conunerciitic
Rocco Nicita-

Dottore Commercialista
Revisore Con labi le
Via P. Gaiìuppi
800.1? Bianco KC

Oggetto: parere aliti proposta di delibera di C.C. concernente l'approvazione del regolamento dei tr ibuto
comunale sui r i f iu t i e sui servizi - TARhS

preso aito

clic la proposta di deliberazione è completa dei suoi allegali , ine ludendo sia la bozza dì regolamento sia i
pareri prescritti;

che la bozza dì regolamento predisposta dall'ufficio tributi consta dì n. 40 artìcoli, oltre gli allegati A e B;

clic il responsabile dell' Area Economico- Finanziaria ha reso, ai sensi dell'ari. 49 del TULÌL e s.m. e i. e
del regolamento di contabilità . i pareri favorevoli in ordine a l la regolarità tecnica e contabile ;

delio statuto e del regolamento dì contabilità Comunali;

visto l'ari. 239 del decreto legislativo, n.267/2000;

esprime

parere favorevole in ordine a l l a proposta di delibera/ione di clic trattasi e alla bozza di regolamento in
approvazioni.-.
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OTITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. I. Oggetto del Regolamento

1. Il presento Regolamento, adottato nell 'ambito della potestà regolamentare prevista dall 'articolo 52
del decreto legislativo I 5 dicembre 1997. n. 446. ist i tuisce e disciplina le modalità di applica/ione nel
Comune di Scminara del tributo comunale sui r i f iu t i e sui servi/i previsto dall'articolo 14 del decreto
legge 6 dicembre 2011. n. 201 (convcrtito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n 214).
2. L'entrata qui disciplinata ha natura tributaria, non intendendosi con il presente regolamento attivare
la tariffa con natura corrispettiva di cui ai commi 29 e seguenti del citato articolo 14 del decreto legge
6 dicembre 2 0 l l , n . 201.
3. La tariffa del tributo comunale si conforma alle disposi/ioni contenute nel Decreto del Presidente
della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.
4. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti.

Art. 2. Istituzione del tributo

1. A decorrere dal 1° gennaio 2013, è is t i tu i to , in sostituzione della tassa di raccolta e smaltimento
dei r i f iu t i solidi urbani di cui al D.Lgs. 507/1993, il tributo comunale sui r if iut i , a copertura integrale
dei costi di investimento e di esercizio relativi al servi/io di gestione dei r i f iu t i urbani e dei r i f i u t i
assimilati avviati allo smaltimento, svolto in regime di privativa pubblica dal Comune nell'ambito del
proprio territorio, ai sensi della vigente normativa ambientale.

Art. 3. Componenti del tributo

1. Il nuovo tributo si articola in due componenti:
a) la componente rif iut i , destinata a finanziare i costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani
e dei r i f i u t i assimilati { raccolta, spazzamento, trasporto, recupero, smaltimento);
b) la componente servizi, destinata a finanziare i costi dei servizi indiv is ib i l i del Comune (sicurezza,
manutenzione, illuminazione);

Art. 4. (iestione e classificazione dei rifiuti

1. La gestione dei r i f iut i urbani comprende la raccolta, i l trasporto, il recupero e lo smaltimento dei
r i f iu t i urbani e assimilati e costituisce un servizio di pubblico interesse, svolto in regime di privativa
sull ' intero territorio comunale.
2. Il servizio è disciplinato dalle disposizioni del D.Lgs. 3 aprile 2006. n. 152, gestione dei rifiuti,
nonché dalle disposizioni previste nel presente Regolamento;
3. Si definisce «rifiuto», ai sensi dell 'articolo 183, comma 1, lett. a), del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152,
qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentorc si disii o abbia l'intenzione o abbia l'obbligo di
disfars i .
4. Sono rif iut i urbani ai sensi dell'articolo 184, comma 2, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152:

a) i r i l iut i domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile
abitazione;
b) i r i f iu t i non pericolosi provenienti da quelli di cui alla lettera a) del presente comma, assimilati
dal comune ai rifiuti urbani;
e) i r i f iu t i provenienti dallo spazzamento delle strade;
d) i r i f iu t i di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle
strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle
rive dei corsi d'acqua;



e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali;
O i r if iuti provenienti da esumazioni ed estumula/ioni.nonché gli al tr i r i f i u t i provenienti da attività
cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere h). e] ed e) del presente comma.

5. Sono r i f iu t i speciali ai sensi dell'articolo 184. comma 3. del decreto legislativo 3 aprile 2006. n. 152:
a) i r if iuti da attività agricole e agro-industriali, ai sensi e per gli effetti dell 'ari. 2135 e,e.;
b) i r i f iu t i derivanti dalle attività di demolizione, eostruzione, nonché i r i f i u t i che derivano dalle
attività di scavo;
e) Ì rifiuti da lavorazioni industriali;
d) i r i f iu t i da lavorazioni artigianali;
e) i rifiuti da att ività commerciali;
O Ì rifiuti da attività di servi/io;
g) i r i f iu t i derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di r i f i u t i , i fanghi prodotti dalla
potabilizza/ione e da altri trattamenti delle acquee dalla depurazione delle acque reflue e da
abbattimento di lumi;
h) i r i f i u t i derivanti da attività sanitarie.

Art. 5. Rifiuti assimilati agli urbani

1. Sono assimilat i ai r i f iu t i urbani, ai fini dell 'applicazione del tributo e della gestione del servizio, le
sostanze non pericolose provenienti da locali e luoghi adibiti a usi diversi dalla civi le abitazione.
compresi gli insediamenti adibi t i ad at t ivi tà agricole, agroindustriali , industriali , artigianali.
commerciali, di servizi e da at t ivi tà sanitarie.
Ai fini della quantificazione dei r i f i u t i assimilati e conferibi l i al servizio pubblico comunale, si fa
riferimento al coefficiente kd per ciascuna tipologia di utenza non domestica, nella sua misura
massima, come definito dal DPR n. 158/1999.
Tale coefficiente moltipllcato per la superiìeie complessiva dell ' utenza non domestica, al netto delle
superfìci che non possono produrre r if iut i , espressa in mq. definisce il quantitativo massimo
assimilabile ai rifiuti urbani.
I / eccedenza della quanti tà dei r i f iut i prodotti dalla singola utenza, rispetto a tale quantitativo
assimilabile, è considerata r i f iu to speciale, e deve pertanto essere smaltita dal produttore avvalendosi
di ditte autorizzate.
A tal f ine , il produttore ha diritto a una riduzione del tributo nella quitta variabile, in proporzione al
quanti tat ivo di r i f i u t i non assimilabi l i agli urbani, presentando idonea documentazione comprovante la
quantità di r if iut i prodotta in un anno e la quantità di r i f i u t i speciali smaltita tramite dit ta incaricata.
senza avvalersi del servizio pubblico comunale.
11 termine della presenta/ione di delta documenta/ione è fissato entro i! 30 settembre di ogni anno, con
decorrenza della riduzione dall ' anno successivo. In caso di mancala presentazione della
documentazione non si applica la riduzione.

Art. 6. Sostanze esclusi; dalla normativa sui rifiuti

1. Sono eseluse dal campo di applicazione della normativa sui r i f iut i le seguenti sostanze, individuate
dall 'articolo 185 del decreto legislativo 3 aprile 2000. n. 152:

a) le emissioni costituite da e f f luen t i gassosi emessi ne l l ' a tmosfera e il biossido di carbonio
eallurato e trasportalo ai fini dello stoccaggio geologico e stoccato in formazioni geologiche
prive di scambio di f lu id i con altre forma/ioni a norma del decreto legislativo di reeepimento
della direttiva 2009/3 I / C I - in materia di stoccaggio geologico di biossido di carbonio;
b) il terreno (in s i lu) , ìnclusi il suolo contaminato non scavato e gli edifici collegati permanentemen-
te al terreno;
e) il suolo non contaminato e altro materiale a l lo stato naturale escavato nel eorso di a t t iv i tà di



eostru/.ione, ove sia certo che esso verrà riutili/,/.ato a f i n i di costruzione allo stato naturale e nello
stesso sito in cui è stato escavalo;
d) i r if iuti radioattivi;
e) i materiali esplosivi in disuso;
O le materie fecali, se non contemplate dal comma 2. lettera b). paglia, sfalci e potature, nonché
altro materiale agricolo o forestale naturale non pericoloso utilizzati in agricoltura.nella selvicoltura
o per la produzione di energia da tale biomassa mediante processi o metodi che non danneggiano
l'ambiente ne mettono in pericolo la salute umana.
g) i sedimenti spostati all ' interno di acque superficiali ai tini della gestione delle aeque e dei corsi
d'acqua o della prevenzione di inondazioni o della ridu/ione degli effetti di inondazioni o siccità o
ripristino dei suoli se è provalo che i sedimenti non sono pericolosi ai sensi della decisione
2000/532/CE della Commissione del 3 maggio 2000. e successive modificazioni.

2. Sono altresì escluse dal campo di applica/ione della normativa sui rifil i l i , in quanto regolati da altre
disposi/ioni normative comunitarie, ivi incluse le rispettive norme nazionali di rcccpimento:

a) le acque di scarico;
b) i sottoprodotti di origine animale, compresi i prodotti trasformati, contemplali dal regolamento
( CE ) n. 1774 / 2002, eccetto quelli destinali all'inccnerimenlo, allo smaltimento in discarica o
al l 'u t i l izzo in un impianto di produzione di biogas o di compostaggio;
e) le carcasse di animali morti per cause diverse dalla macellazione, compresi gli animali abbattuti
per eradicare epizoozie, e smallile in conformità del regolamento (CE) n. 1774/2002;
d) i r if iuti risultanti dalla prospczione, dall'estrazione, dal traltamento, dall'ammasso di risorse
minerali o dallo sfruttamenlo delle cave, di cui al decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 117.

Art. 7. Soggetto attivo

1. Il tributo è applicato e riscosso dal Comune nel cui territorio insiste, interamente o prevalentemente,
la superficie degli immobil i assoggcttabili al tributo. Ai fini della prevalenza si considera l ' intera
superficie dell'immobile, anche se parte di essa sia eselusa o esente dal tributo.
2. In caso di variazioni delle circoscrizioni terr i tor ia l i dei comuni, anche se dipendenti dall 'istituzione
di nuovi comuni, si considera soggetlo attivo il Comune nell 'ambito del cui territorio risultano ubicati
gli immobil i al 1° gennaio dell 'anno cui il tributo si riferisce, salvo diversa intesa tra gli enti interessati
e fermo rimanendo il divieto di doppia imposizione

TITOLO II
PRESUPPOSTO B SOGGETTI PASSIVI ORI. TRIBUTO

Art. 8. Presupposto per I' applicazione del tributo

1. Presupposto per l'applicazione del iributo è il possesso. l'occupazione o la detenizione, a qualsiusi
titolo e anche di fallo, di locali o di aree scoperte a qualunque uso adibiti, suscettibili di produrre
rif iut i urbani e assimilati.esistenti nelle zone del territorio comunale in cui il servizio è istituito ed
attivalo, comunque reso in via continuativa nei modi previsti dal presente Regolamento.
2. Si intendono per:

a) locali, le strutture stabilmente infisse al suolo chiuse da ogni lato o su tre lati verso l'esterno,
anche se non conformi alle disposizioni urbanistico-edilizie;
b) arce scoperte, sia le superila prive di edifici o dì strutture edilizie, sia gli spazi circoscritti che
non costituiscono locale, come tettoie, balconi, terrazze, campeggi, dancing e cinema all'aperto.
parcheggi;

e) utenze domestiche, le superllci adibite a civile abitazione;
d) utenze non domestiche, le restanti supcrfici, tra cui le comunità, le attività commerciali.



artigianali, industriali, professionali e le attività produttive in genere.
3. Sono eseluse dal tributo ad eccezione delle arce scoperte operative ( cioè quel le util izzate nell '

ambito di attività eeonomiche e produttive ):
a) le aree scoperte pertinen/iali o accessorie a c iv i l i abitazioni, qual i i balconi e le lerraz/e
scoperte, i posti auto scoperti, i cortili, i giardini e i parchi;
b) le aree comuni condominiali di cui all'articolo 1 1 1 7 e.e. a condizioni che non siano detenute o
occupate i n v i a eselusiva, come androni, scale, ascensori, stenditoi o al t r i luoghi di passaggio
o di utilizzo comune tra i condomini.
e) le aree scoperte adibite a verde, come da Ciré.I/DI-'/ 2013 del Ministero dell1 Economie e delle
Finanze;

4. La presenza di arredo oppure l'attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di eroga/ione
idrica, elettrica, calore, gas, telefonica o informatica costituiscono presunzione semplice

dell'occupazione o conduzione del l ' immobile e della conseguente at t i tudine alla produzione di
ri liuti.
Per le utenze non domestichc la medesima presunzione è integrata altresì dal rilascio da parte degli
enti competenti, anche in forma tacita, di atti assentivi o autorizzativi per l'esercizio di a t t ivi tà
nell ' immobile o da dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche autorità.

5. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei ri liuti urbani e assimilati o l ' interruzione
temporanea dello stesso non comportano esonero o riduzione del t r ibuto.

Art. 9. Soggetti passivi

1.11 tributo sui rit ìnti è dovuto da coloro che possiedono, occupano o detengono i locali o le aree
scoperte di cui al presente articolo, con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o
tra coloro che usano in comune i locali o le aree slesse.
2.Per le utenze domestiche e non domcstiche si considera obbligato, in via principale, colui che

presenta la dichiarazione relativa all'occupazione, conduzione o detenzione. anche di fatto, dei locali
ed arce suscettibili di produrre rifiuti.
3.Per le utenze domestiche. in mancanza de l l " obbligato in via principale, si considera obbligato

Tintestatario della scheda di famiglia o di convivenza risultante alTanagrafe della popolazione, per i
residenti, e i l soggetto che occupa, conduce o detiene di fatto i locali o superfìci soggette al tributo,
per i non residenti.
4.Per le utenze non domcstiche si considera obbligato, in mancanza del dichiarante, il soggetto
legalmente responsabile.
5.Per le parti comuni di condominio individuate da l l ' a r t ico lo 1 1 1 7 cod. civ. ed occupate o condotte

in via esclusiva da singoli condomini, il tr ibuto è dovuto dagli occupanti o conduttori delle
medesime. L'Amministratore del condominio o il proprietario del l ' immobi le sono tenuti a presentare,
su richiesta del Comune, l 'elenco dei soggetti che occupano o detengono a qualsiasi t i tolo i locali o le
aree scoperte.
6.In caso di ut i l izzi temporanei di durata non superiore a sei mesi nel eorso dello stesso anno solare

Ì l t r ibuto è dovuto soltanto dal possessore dei locali e delle aree a t i tolo di proprietà, usufrutto, uso,
abitazione, superficie.
7.Nel caso di locali in mult iproprielà e di centri commerciali .come definit i dall 'art.4. comma 1. lettera

g), del D.Lgs. 114/1998. il soggetto che gestisce i servizi comuni e responsabile del versamento del
tributo dovuto per i locali ed arce scoperte di uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso
esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi, gli altri
obblighi o diritti derivanti dal rapporto t r ibutar io riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. 11
soggetto che gestisce i servizi comuni è tenuto al la presentazione della dichiarazione iniziale, di
variazione o di cessazione relativa a l l e superile! dei locali ed aree ad uso comune, nonché di quel le
ut i l izzate in forma esclusiva.



Ari. Hi - Esclusione dal tributo

1. Non sono soggetti al tributo i locali e le aree che non possono produrre r i f iu t i urbani o assimilati,
per la loro natura, come luoghi impraticabili, interclusi o in abbandono, non soggetti a
manutenzione o stabilmente muniti di attrezzature che impediscono la produzione dì rifiuti.
Sono pertanto esclusi, ai sensi di tale disposizione, a t i tolo esemplificativo:

a) centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine clcttriche. vani ascensori,
centrali frigorifere, locali di essiccazione e stagionatura (senza lavorazione), silos e simili , ove
non si abbia, di regola, presenza umana;
b) soffi t te, ripostigli, stenditoi, lavanderie, legnaie e s imi l i l imitatamente alla parte del locale con
altezza inferiore a metri 1,60. nel quale non sia possibile la permanenza;
e) balconi e terrazze scoperti.

2. Non sono altresì soggetti al tr ibuto i locali che non possono produrre r i f iu t i per il particolare uso a
cui sono stabilmente destinati, come locali eon presenza sporadica dell 'uomo o di produzione a ciclo
chiuso, che non comportino la produzione di rifiuti in quantità apprezzabile.
3. Sono altresì esclusigli sensi di tale disposizione,le parti degli impianti sportivi riservale all'esercizio
o dell'attività da parte dei soli praticanti, sia che detti impianti siano ubicati in aree scoperte che in
locali coperti, mentre rimangono imponibili tutte le superiìci accessorie accessibili al pubblico ovvero
destinate ad uso strumentale al l 'at t ivi tà sportiva ovvero ancora le arce attrezzate per lo svolgimento
del l ' a t t iv i tà sportiva (spogliatoi, servizi igienici,, uffici , biglietterie, punti di ristoro, gradinate).
4. Non sono infine soggetti al tributo i locali che non possono produrre r i f iu t i perché risultanti in
obiettive condizioni di non ut i l ìzzabi l i tà nel corso deiranno.
Sono pertanto esclusi, ai sensi di tale disposizione, a t i tolo esemplificativo:

a) unità immobil iar i ad uso abitativo che risul t ino contestualmente chiuse, disabitate e prive di
utenze (aequa, gas, energia elettrica);
b)fabbricati danneggiati, non agibili, in ristruttura/ione e in costruzione e per restauro,limitatamente
al periodo che va dalla data di inizio lavori a quella di inizio dell ' occupazione,purché purché tale
circostanza sia confermata da idonea documentazione;

e) aree impraticabili o intercluse da stabile recinzione;
d) aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli;
e) per gli impianti di distribuzione dei carburanti le arce scoperte non utilizzatele utilizzabili purché
impraticabil i o escluse da l l 'uso con recinzione visibile, le aree del l ' impianto di lavaggio degli
automezzi, le aree visibilmente adibite in via esclusiva a l i ' accesso e ali" uscita dei veicoli dall'area
di servizio e dal lavaggio;
t) i locali destinati al culto, limitatamente alla parte di essi ove si svolgono le funzioni religiose;

5. Le circostanze di cui al precedente comma comportano la non assoggettabilità al tributo soltanto
qualora siano indicate nella denuncia originaria o di variazione e debitamente accertate in base ad
elementi obiettivi direttamente rilevabili o ad idonea documentazione.

Ari. Il - Esclusione tlair obbligo di conferimento

Sono esclusi dal tr ibuto i locali e le aree scoperte per i quali non sussiste l'obbligo dell 'ordinario
conferimento dei rifiuti solidi urbani e assimilati da avviarsi allo smaltimento, per effetto di norme
legislative o regolamentari, di ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di protezione civile ovvero
di accordi internazionali riguardanti organi di Stati esteri.

Ari. 12 -Esclusione per produzione di rifiuti non conferibili al pubblico servizio

1. Nella determinazione della superfìcie imponibile non si tiene conto di quella parte di essa, ove, per
specifiche caratteristiche s trut tural i e per destinazione, si formano di regola rifiuti speciali non



assimilati, pericolosi o non pericolosi, allo smaltimento dei quali sono tenuti a provvedere a proprie
spese i produttori stessi, in base alle norme vigenti.
2. Non sono, in particolare, soggette a tariffa:
a) le superfici adibite all'allevamento di animali;
b) le superfici agricole produttive di paglia, sfalci e potature, nonché al t ro materiale agricolo o
forestale naturale non pericoloso utilizzati in agricoltura o nella selvicoltura, quali legnaie, t ieni l i e
simili depositi agricoli;
e) le superfici delle strutture sanitarie pubbliche e privale adibite, come attestato da certificazione del
direttore sanitario, a: sale operatorie, stanze di medica/ione, laboratori di analisi, di ricerca, di
radiologia, di radioterapia, di riabilitazione e simili , reparli e sale di degenza che ospitano pazienti
alletti da malattie infettive.
3. Per le categorie di attività produttive di r i f iu t i speciali e/o pericolosi, in presenza di locali e/o aree
scoperte operative nei quali avvenga una eontesluale produzione di rifiuti urbani e assimilali e dì r ihu l i
speciali e/o pericolosi, la tariffa può essere ridotta, l imitatamente alla sola parte variabile della tariffa,
di una quota pari alla percentuale di incidenza del peso del rifiuto speciale sul totale della produzione
di rif iuti generati nei locali, come stimati ai fini della determinazione tariffaria, sulla base di apposita
documentazione, da allegarsi alla denuncia di occupazione ovvero ad altra specifica istanza di
riduzione della tariffa, da cui r i su l t i l 'effett iva produzione di r i f i u t i speciali.
4. I .a percentuale di riduzione di cui al precedente comma non può comunque essere superiore al 30%
della parte variabile del tributo applicabile alle superfici dei locali di produzione, in cui sui si generano
contestualmente r i f i u t i assimilati e speciali non assimilati .
5. Sono esclusi dalla applicazione della detassazione per produzione di r i f i u t i speciali i locali adibiti ad
uffici, servizi, mense e qualsiasi altro locale ove non si producono detti r i f iu t i .
6. La riduzione viene accordata a richiesta di parte ed a condizione che l'interessalo dimoslri,
allegando idonea documentazione, l'osservanza della normativa sullo smaltimento dei r i f iut i speciali
non assimilali, pericolosi e non pericolosi, nel rispello delle disposizioni previste dall 'ari . 6. comma 4
L. 212/2000.
7. Il produttore di r i f i u t i speciali è comunque tenuto ad individuare esattamente nel la denuncia di
occupazione la superficie dei locali destinati alla produzione dei r i f i u t i speciali, nonché la tipologia
dello stesso.
In mancanza di ta l i indicazioni, su richiesta del contribuente, potrà essere applicata la procedura di
detassazione prevista dal presente articolo per le superf ici ove risult i d i f f i c i l e determinare la parte in
cui si producono di regola r i f iu t i speciali.

Ari. 13. Rase imponibile

1. La superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio
urbano assoggettabile al tributo e costituita da quella calpestarle dei locali e delle aree suscett ibil i dì
produrre r if iut i urbani e assimilal i .
2. Fino all'altuazione delle previsioni dì cui all 'articolo 14. comma 9-bis del D.L. 6 dicembre 201 1. n.
201. che prevede l 'a l l ineamento tra i dali catastali relativi alle unità immobil iar i a destinazione
ordinaria e i dati riguardanti la toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna, al f ine di
addivenire alla determinazione della superficie assoggeltabile al t r ibu to pari all '80 per cento di quella
catastale, la superficie delle un i t à immobi l iar i a destinazione ordinaria, i scr i t te o i sc r iv ib i l i nel catasto
edilizio urbano nelle categorie A. B e C. assoggeltabile al tribulo è costituita da quella calpestarle dei
locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati. F*er le unità immobiliari a
destinazione speciale, ovvero facenti parte delle categorie catastali L) ed L. la superficie assoggettabile
al tribulo è quella calpeslabile.
3. La superficie per i fabbricati viene misurata sul l i lo interno dei muri e, per le aree scoperte, sul
perimetro interno delle medesime, al nello delle eventuali costruzioni insistenti. La superficie



complessiva è arrotondata per eccesso se la frazione è superiore o uguale al mezzo metro quadrato, e
per difetto, se frazione è inferiore al mezzo metro quadrato.
4. Per le aree la superficie assoggettabile al tributo è costituita da quella calpestarle misurata sul
perimetro interno delle aree stesse al netto di eventuali costruzioni che vi insistono;
5. La superficie complessiva è arrotondata al metro quadro superiore se la parte decimale è maggiore
di 0,50; in caso contrario al metro quadro inferiore.
6. Per l'anno 2013, ai fini dell'applicazione del tributo si considerano le superfìci già dichiarate o
accertate ai fini delia tariffa di igiene ambientale di cui all'articolo 238 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n.
152. In ogni caso il soggetto passivo o il responsabile dell'obbigazione tributaria è tenuto a presentare
la dichiarazione, di cui al successivo articolo 20, se le superfìci già dichiarate o accertate ai fini del
soppresso prelievo abbiano subito variazioni da cui consegue un diverso ammontare del tributo dovuto.
7. Per i distributori di carburante sono di regola soggetti a tariffa i locali, nonché l'area della
proiezione al suolo della pensilina ovvero, in mancanza, una superficie forfetaria pari a 20 mq per
colonnina di erogazione.

TITOLO III
DETERMINAZIONE E ARTICOLAZIONE DEL TRIBUTO

Ari* 14 - Decorrenza del tributo sui rifiuti

1. Il tributo è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un'autonoma
obbligazione tributaria.
2. L'obbligazione decorre dal giorno in cui ha avuto inizio l'occupazione o la detenzione dei locali e
delle aree soggette al tributo e sussiste sino al giorno di cessazione dell'utenza, purché opportunamente
e tempestivamente dichiarata dal soggetto obbligato.
3. La cessazione nel corso dell'anno della conduzione o occupazione dei locali e delle aree soggetti al
tributo, ove non tempestivamente denunciata oppure ove la denuncia sia stata omessa, comporta il
diritto alla cessazione dell'applicazione del tributo a decorrere dal giorno successivo alla presentazione
della tardiva dichiarazione di cessazione, ovvero dal giorno successivo all'accertata cessazione da
parte dell'Ufficio della conduzione o occupazione dei locali e delle aree scoperte soggetti al tributo.
4. In caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell'anno di cessazione, il tributo non è
dovuto per la annualità successive, ove l'utente che ha prodotto denuncia di cessazione dimostri di non
aver continuato l'occupazione o la detenzione dei locali e delle aree imponibili, ovvero qualora il
tributo sia stato assolto dell'utente subentrante.

Art.15 - Commisurazione e gettito complessivo del tributo annuale

1. Ai sensi dell'art. 14, comma 9 D.L. 201/2011, convcrtito in L. 214/2011, il tributo è commisurato
alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e
alla tipologia di attività svolte, sulla base dei criteri determinati dal D.P.R. 158/1999, ed è corrisposto
in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un' autonoma obbligazione tributaria.
Alla tariffa si applica una maggiorazione pari a €. 0,30, per metro quadrato di superfìcie assoggettabile
allo stesso, a copertura dei costi relativi ai servizi indivisibili del Comune, costituente la componente
servizi del tributo.
2. Le categorie tariffarie, articolate per fasce di «utenze domestiche» e «utenze non domestiche»
relative tariffe sono definite, nel rispetto dei limiti minimi e massimi fissati dal D.P.R. 158/1999,
secondo criteri razionali, assicurando tuttavia agevolazioni per le utenze domestiche, ai sensi dell'art.
14, comma 17 D.L. 201/2011, convcrtito in L. 214/2011.



3. Qualora non siano presenti adeguati strumenti di misurazione della quantità di rifiuti conferiti, i
costi determinati in applica/ione della tariffa del tributo, sono tuttavia ripartiti nelle misure riportate
nella deliberazione di approva/ione del Piano finanziario e delle tariffe del tributo sui rif iuti .
4. Ai sensi del punto 3 dell'allegalo 1 al D.P.R. 158/1999, le tariffe sono composte da una quota fissa
determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio di gestione dei r i f iu t i , r i fer i te
in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti, e da una quota variabile
rapportata alle quantità di r i f iut i conferiti, al servizio fornito e all 'entità dei eosti di gestione, in modo
che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio.
5. Le tariffe sono determinate annualmente dall'organo competente, cosi come individuato dallo
Statuto del Comune, entro il termine di approvazione stabilito dalla legge, sulla base del piano
finanziario predisposto dalPUlììcio competente.
6. Le tariffe vengono detcrminate avvalendosi dei dati degli utenti come risultanti dai dati più
aggiornati in possesso dal Comune, all 'atto della predisposizione delle tariffe stesse. Per tutte le
variazioni avvenute nel corso dell 'anno vengono comunque utilizzate le tariffe stabilite per Panno in
corso, fatta salva l 'introduzione da parte del Comune di variazioni retroattive delle tariffe da utilizzarsi
per la quantificazione del t r ibuto dovuto per finterò anno.
7. La deliberazione con la quale sono detcrminate le tariffe di cui al precedente comma deve recare
l'indicazione delle ragioni dei rapporti stabiliti tra le tariffe, i dati consuntivi e previsionali relat ivi ai
eosti del servizio, discriminati in base alla loro classificazione economica.
8. Ai sensi dell'ari. 1, comma 169 L. 296/2006, in caso di mancata deliberazione, le tariffe in vigore si
intendono confermate anche per fanno successivo.
9. Nell'ipotesi in cui il Comune non dovesse approvare nei termini di legge il Piano finanziario
annuale, ovvero non dovesse provvedere ad adeguare le tariffe per le utenze, il regolare svolgimento
del servizio dovrà comunque essere garantito da parte del gestore.
10. Qualora , nel corso dell' anno, comprovati eventi imprevedibili e contingenti, dipendenti dal
Comune, determinassero minori entrate ovvero un costo di gestione del servizio superiore a quello
preventivato in sede di determinazione delle tariffe, ta l i da non consentire l ' integrale copertura del
costo del servizio ai sensi delle norme vigenti, il Comune, previa verifica dell'esistenza di eventuali
economie nella gestione del servizio, che possano evitare la modifica tariffaria, potrà provvedere a
modificare le tariffe entro il 31 dicembre dell 'anno di r i fer imento , con proprio provvedimento
motivato, ai sensi dell'ari. 54, comma 1 bis D.lgs, 446/1997, con richiesta di conguaglio a carico dei
soggetti obbligati al pagamento.
La modifica tariffaria non ha comunque effetto retroattivo, salva diversa disposizione di legge che
preveda la possibilità di at tr ibuire efficacia retroattiva alle tariffe approvate in corso d'anno,
successivamente all 'approvazione del bilancio preventivo.
1 1 . Il tributo dovuto per il servizio di gestione dei r i f in i i delle istituzioni scolastiche statali (scuole
materne, elementari, secondarie inferiori, secondarie superiori, ist i tuti d'arte e conservatori di musica)
resta disciplinalo dall 'ar t icolo 33-bis del decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248. convcrtito dalla
legge 28 febbraio 2008, n. 3 1.
12. La somma attr ibuita al Comune ai sensi del comma precedente è sottratta dal costo che deve essere
coperto con il tributo comunale sui r i f iu t i e sui servizi.

Art. 16. Tariffa per le utenze domestichc

1. La quota fissa della ta r i f fa per le utenze domestiche è determinata applicando alla superficie
dell 'alloggio e dei locali che ne costituiscono pertinenza le tar i f fe per un i t à di superficie parametrate al
numero degli occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.1. Allegati) L del IXP.R. 27 aprile
1999, n. 158, in modo da privilegiare i nuclei f ami l i a r i più numerosi.
2. La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche è determinata in relazione al numero degli
occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.2. Allegato 1. del D.P.R. 27 aprile 1999. n. 158.



3. 1 coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati nella delibera tariffaria.

Ari. 17 ~ Numero dì occupanti

\ Per il calcolo della tariffa di ogni utenza domestica si fa riferimento, oltre che alla superficie, anche
al numero di persone indicato nella denuncia.
2. Per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due o più nuclei familiari, la tariffa è calcolata
con riferimento al numero complessivo degli occupanti l'alloggio, i quali sono tenuti alla
presentazione della denuncia ed al pagamento con vincolo di solidarietà.
3. Ogni variazione del numero di occupanti, ove non rilevabile d'ufficio dal Comune sulla base dei dati
r isul tant i presso la propria anatrale, deve essere denunciata al Comune nel termine di 90 giorni,
mediante apposita denuncia di variazione.
4. Nel caso di utenze domestiehe di residenti, non è quindi obbligatorio presentare la denuncia di
variazione delia composizione de! numero dei componenti il nucleo familiare, in quanto la stessa sarà
aggiornata d'ufficio sulla base delie risultanze anagralìche delle persone residenti.
5. Non deve allo stesso modo essere presentala denuncia di variazione per eventuali persone che si
aggiungano agli occupanti l'immobile, qualora la loro permanenza nello stesso immobile non superi i
sessanta giorni nell'arco dell'anno.
6. Non vengono considerati, o considerati in modo proporzionale all'effettivo periodo di assenza, al
fine del calcolo della tariffa riguardante la famiglia anagrafìca ove mantengano fa residenza, con
riferimento alla sola quota variabile della tariffa:

- gii utenti, iscritti come residenti presso I ' anagrafe del Comune, per il periodo in cui dimorino
stabilmente presso strutture per anziani, autorizzate ai sensi di legge;

- g l i utenti, iscritti come residenti presso I' anagrafe del Comune, per il periodo in cui svolgano
attività giustificativa;

- i soggetti iscritti all'A. I. R.H.. ovvero i soggetti che risiedano o abbiano la propria dimora
per più di sei mesi al l 'anno in località ubicata fuori dal territorio nazionale.a condizione che tale
presupposto sia specificato nella denuncia originaria, integrativa o di variazione, indicando
il luogo di residenza o dimora abituale all 'estero e dichiarando espressamente di non voler
cedere l 'alloggio posseduto nel Comune in locazione o in comodato.

7. In sede di prima applicazione della tariffa, il numero degli occupanti l 'alloggio è così determinato:
- per i residenti, è desunto d" ufficio sulla base dei dati forniti dall'anagrafe comunale;
-per i non residenti, poiché le utenze sono occupate da persone che non abbiano ivi stabilito la

propria residenza, ovvero tenute a disposizione dal proprietario, è prevista 1' applicazione
dello schema tariffario determinato per le utenze domestiehe residenti, considerando, salvo
prova contraria, un numero fisso di occupanti pari ad uno. Il numero degli occupanti può essere
diversamente determinato, in aumento o in diminuzione, a seguito di dichiarazioni probanti,
verifiche o accertamenti. Le cantine, le autorimesse o gli altri simili luoghi di deposito si
considerano utenze domestiehe condotte da un occupante, se condotte da persona fisica priva nel
Comune di utenze abitative. In difetto di tale condizione i medesimi luoghi si considerano utenze
non domestiehe.

8. Nel caso di utilizzi temporanei di durata non superiore a sci mesi nel corso dello stesso anno solare.
ove il conduttore dell ' immobile non vi abbia acquisito la residenza, l'obbligo di presentazione della
dichiarazione contenente l'indicazione de! numero degli occupanti incombe in via solidale sul
proprietario e/o titolare di diritto reale sull'immobile, in quanto soggetto passivo d'imposta, e sul
conduttore dello stesso immobile.
9. Ove la comunicazione di variazione dei soggetti non residenti venga effettuala entro i termini
previsti , il tributo è adeguato a decorrere dal primo giorno successivo alla data in cui si è verificata la
variazione del numero dei componenti.



Ari. 18 - Calcolo della tariffa per le utenze non domestiche

l.La parte fissa della tariffa per le utenze non domestiche si calcola, secondo quanto previsto al punto
4.3 dell 'allogato 1) al D.P.R. 158/1999, prendendo a riferimento l'importo dovuto da ogni singola
uten/.a, ponderato sulla base di un coefficiente relativo alla potenziale produzione di r i f iut i connessa
alla tipologia di attività (Kc(ap)). per unità di superficie assoggettabile a tariffa.
2. La parte variabile della ta r i f fa per le utenze non domestiche è invece determinata sulla base delle
quantità di r i f iu t i effettivamente conferiti da ogni singola utenza. Qualora non siano presenti sistemi di
misurazione delle quantità di r i l ìuti effettivamente conferiti dalle singole utenze non domestiche, si
applica il sistema presuntivo disciplinato dal D.P.R. 158/1999, prendendo a riferimento per singola
tipologia di attività, secondo quanto previsto al punto 4.4 dell 'allegato 1) al D.P.R. 158/1999, un
coefficiente potenziale di produzione che tenga conto della quantità di r i f iu to minima e massima
connessa alla tipologia di attività (FCd(ap)), da stabilirsi contestualmente alla determinazione della
tar i f fa .
3. Per le tipologie di utenza non domestica, non espressamente individuate nelle categorie previste dal
D.P.R. 158/1999. i coefficienti kc(ap) e Kd(ap) sono applicati considerando l 'analogia del la
potenzialità di produzione dei r i f iu t i rispetto a tipologie di utenze s imi la r i , secondo la comune
esperienza ovvero sulla base di presunzioni semplici di cui al l 'ar i . 2729 Codice civile, derivanti da
precise e concordanti analogie.

Art. 19. Classificazione delle utenze non domestiche

1. Le utenze non domesliche sono suddivise nelle categorie di att ivila indicate nell 'allegato B.
2. L'inserimento di un'utenza in una delle categorie di at t ivi la previste dall 'a l legato B viene di regola
effettuata sulla base della classificazione delle at t ivi tà economiche ATLCO adottata dal l ' IS ' fAT
relative al l 'a t t ivi tà principale o ad eventuali at t ivi tà secondarie, fatta salva la prevalen/a de l l ' a t t i v i t à
effettivamente svolta.
3. Le attività non comprese in una specifica categoria sono associate alla categoria di a t t iv i tà che
presenta maggiore analogia sotto il profilo della destinazione d'uso e della connessa potenzialità
quantitativa e qualitativa a produrre rilìuti .
4. Nelle unità immobil iar i adibite a civi le abita/ione in cui sia svolta anche un 'at t ivi tà economica o
professionale alla superfìcie a tal f ine utilizzala è applicata la tariffa prevista per la specifica attività
esercitata.
5. In tul l i i casi in cui non sia possibile distinguere la porzione di superficie destinala per l ' una o l ' a l t ra
a t t iv i tà , si fa riferimento all 'at t ivi tà principale desumibile dalla visura camerale o da a l t r i elementi.

Art. 20. Tributo giornaliero di smaltimento

1. Il tributo si applica in base a tariffa giornaliera ai soggetti che occupano o detengono
tcmporaneamenle. ossia per periodi inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare, con o
senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico.
2. La tariffa applicabile è determinata rapportando a giorno la ta r i f fa annuale relativa alla
corrispondente categoria di attività non domestica e aumentandola sino al 100%. L" impono del tributo
è pari alia tariffa giornaliera per i metri quadrati della superfìcie occupata e per i giorni di occupazione.
Per r individuazione della superfìcie dei locali e delle aree si fa r iferimento a quella risultante . salvo
verifica , dallo specifico atto di concessione de l l ' occupazione e nel caso di occupazione abusiva, alla
superficie effettivamente occupata.



3. In mancanza della corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel presente
regolamento è applicata la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine
quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti urbani e assimilati.
4. L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento del tributo da effettuarsi
con le modalità e nei termini previsti per la tassa di occupazione temporanea di spazi ed arce pubbliche
ovvero per l'imposta municipale secondaria di cui all'articolo 11 del D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23, a
partire dalla data di entrata in vigore della stessa.
5. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni del tributo annuale, compresa la maggiorazione di cui all'articolo 27.

21. Tributo provinciale

1. Ai soggetti passivi del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, compresi i soggetti tenuti a versare il
tributo giornaliero, è applicato il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione
ed igiene dell'ambiente di cui all'articolo 19, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504.
2. Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al tributo
comunale, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull'importo del tributo
comunale, esclusa la maggiorazione di cui all 'articolo 27.

TITOLO IV

RIDUZIONI E AGEVOLAZIONI

Art. 22. Riduzioni per le utenze domestiche

1. I" assicurata la riduzione per la raccolta differcn/iaUi r iferibi le alle ulen/e domestiche che attuano il
conferimento presso ie Ìsole ecologichc, attraverso l 'abbattimento della tariffa complessivamente
imputala a l a l i utenze fino ad un massimo del 10 %.
2. Alle utenze domestiche residenti che abbiano avviato il compostaggio dei propri scarti organici ai
fini dell'utilizzo in sito del materiale prodotto si applica una riduzione del 7% della tariffa.
3.La riduzione è subordinata alla presentazione, di apposita istanza, attestante di aver attivato il
compostaggio domestico in modo continuativo nell 'anno di riferimento e corredata dalla
documentazione attestante l'acquisto dell'apposito contenitore e si applica solo alla quota fìssa o solo
alla quota variabile .
4 . In caso di verifica dell 'insussistenza delle condizioni richieste per godere della ridir/ione, verrà
recuperalo quanto dovuto con applicazione di san/ioni e interessi.
4. Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne vengono meno le
condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa dichiarazione.

Art. 23. Riduzioni per le utenze non domestiche non stabilmente attive

1. La tariffa si applica in misura ridotta, nella parte fissa e nella parte variabile, del 15% ai locali,
diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma
ricorrente, purché non superiore a 183 giorni nell'anno solare.
2. Si intendono stagionali anche Se a t t iv i tà di agriturismo con giorni massimi di apertura annua non
superiori a 220 (duecentoventi).
3. fa tariffa dovuta dalle uten/e non domestiche può essere ridotta a consuntivo in proporzione alle
quan t i t à di r i f i u t i assimilali, con esclusione degli imballaggi secondari e ter/.iari, che il produttore
dimostri di aver avviato al recupero nell 'anno di r i fer imento, mediante specifica attestazione rilasciata
dall ' impresa, a ciò abilitata, che ha clTetlualo f att ività di recupero.



4. La riduzione, che non potrà superare il 10% della tariffa dovuta dall'utenza, deve essere richiesta
annualmente dall'interessato, presentando apposito modulo entro il 31 gennaio dell'anno successivo ed
allegando dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e successive modificazioni, attestante la
quantità totale dei rifiuti prodotti e la quantità dei rifiuti avviati al recupero nell'anno precedente,
nonché l'attestazione rilasciata dal soggetto autorizzato al quale tali rifiuti sono stati conferiti e copia
del registro di carico e scarico nonché altra documentazione eventualmente indicata nel modulo slesso.
5. La predetta riduzione si applica se le condizioni di cui al primo comma risultano da licenza o atto
assentivo rilasciato dai competenti organi per l'esercizio dell'attività o da dichiarazione rilasciata dal
titolare a pubbliche autorità.

Art. 24. Riduzioni per inferiori livelli di prestazione del servizio (art. 14 comma 15-16-17-18 D.L.
201/2011)

1. Il tributo è ridotto, tanto nella parte fìssa quanto nella parte variabile, al 40%, per le utenze poste a
una distanza superiore a 1 chilometro dal più vicino punto di conferimento. La distanza si calcola a
partire dal ciglio della strada pubblica, escludendo quindi eventuali viali di accesso privati agli
insediamenti.
2. Tributo è dovuto nella misura del 20% della tariffa nei periodi di mancato svolgimento del servizio
di gestione dei rifiuti , ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione della disciplina di
riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti
organizzativi che abbiano determinato una situazione riconosciuta dall'autorità sanitaria di danno o
pericolo di danno alle persone o all'ambiente

TITOLO IV - MAGGIORAZIONE PER I SERVIZI INDIVISIBILI

Art. 25. Presupposto della maggiorazione

1. Alla tariffa relativa al tributo comunale si applica una maggiorazione a copertura dei costi relativi ai
servizi indivisibili dei comuni.
2. La predetta maggiorazione è dovuta dalle utenze domestiche e non domestiche, comprese le utenze
soggette al tributo giornaliero, in misura pari al prodotto tra l'aliquota vigente stabilita e la superficie
soggetta al tributo comunale sui rifiuti.
3. Alla maggiorazione si applicano le medesime riduzioni, agevolazioni e ed esclusioni previste per il
tributo comunale sui rifiuti.
4. La maggiorazione non si applica al tributo per le istituzioni scolastiche statali.
5. Il gettito della maggiorazione non può essere destinato, né in tutto né in parte, a coprire il costo del
servizio di gestione dei rifiuti urbani.
6. E' riservata interamente allo Stato ed è versata in unica soluzione unitamente ali' ultima rata del
tributo, entro il 16.12.2013.

Art. 26. Aliquote

1. L'aliquota base della maggiorazione è stabilita, per ogni tipologia di utenza, in 0,30 euro per ogni
metro quadrato di superfìcie imponibile, non può essere aumentata e il gettito è riservato allo Stato.

TITOLO V - DICHIARAZIONE, ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE

Art. 27. Obbligo di dichiarazione

1.1 soggetti passivi del tributo devono dichiarare ogni circostanza rilevante per l'applicazione del



tributo e in particolare:
a) l 'inizio, la variazione o la cessazione dell'utenza;
b) la sussistenza delle condizioni di esclusione dal tributo e/o delle condizioni per ottenere
agevolazioni o riduzioni dello stesso;
e) il modificarsi o il venir meno delle condizioni per beneficiare di agevolazioni o riduzioni.

Le utenze domcstichc residenti non sono tenute a dichiarare il numero dei componenti la famiglia
anagrafica e la relativa variazione.
2. La dichiarazione deve essere presentata:

a) per le utenze domestiche: dall'intestatario della scheda di famiglia nel caso di residenti e nel
caso di non residenti dall'occupante a qualsiasi titolo;
b) per le utenze non domestiche, dal soggetto legalmente responsabile dell'attività che in esse si
svolge;
e) per gli edifìci in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, dal gestore dei servizi
comuni.

3. Se i soggetti di cui al comma precedente non vi ottemperano, l'obbligo di dichiarazione deve essere
adempiuto dagli eventuali altri occupanti, detentori o possessori, con vincolo di solidarietà. La
dichiarazione presentata da uno dei coobbligati ha effetti anche per gli altri.
4. La dichiara/ ione ha effetto anche per gli a n n i successivi qualora non si verificil ino modificazioni dei
dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del Tributo.

Art. 28. Contenuto e presentazione della dichiarazione

1. La dichiarazione deve essere presentata entro 60 giorni dal verificarsi del fatto che ne determina
l'obbligo utilizzando gli appositi moduli messi gratuitamente a disposizione degli interessati.
2. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi qualora non si verificilino modificazioni dei
dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo. In caso contrario la dichiarazione di
variazione o cessazione va presentata entro il termine di cui al primo comma. Nel caso di pluralità di
immobili posseduti, occupati o detenuti la dichiarazione deve riguardare solo quelli per i quali si è
verifìcato l'obbligo dichiarativo.
3. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utenze domestiche deve
contenere:

a) per le utenze di soggetti residenti, i dati identif icativi (dati anagrafìci, residenza, codice fiscale)
dell'intestatario della scheda famiglia;
b) per le utenze di soggetti non residenti, i dati identificativi del dichiarante (dati anagrafici,
residenza, codice fiscale) e il numero dei soggetti occupanti l'utenza;
e) l'ubicazione, specificando anche il numero civico e se esistente il numero dell'interno, e i dati
catastali dei locali e delle aree, nonché i dati del proprietario/i dello stesso;
d) la superficie e la destinazione d'uso dei locali e delle aree e i dati catastale) la data in cui ha avuto
l'inizio l'occupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta la variazione o cessazione;
O la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni.

4. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utenze non domesliche deve
contenere:

a) dati identificativi del soggetto passivo (denominazione e scopo sociale o istituzionale
dell'impresa, società, ente, istituto, associazione ccc., codice fiscale, partita T.V.A., codice ATECO
dell'attività, sede legale);
b) i dati identificativi del legale rappresentante o responsabile (dati anagrafìci, residenza, codice
fiscale);

e) l'ubicazione, la superfìcie, la destinazione d'uso e i dati catastali dei locali e delle aree, nonché i
dati del proprietario/i dello stesso;



d) la data in cui ha avuto inizio l'occupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta la variazione
o cessazione;
e) la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni.

5. La dichiarazione, sottoscritta dal dichiarante, è presentata direttamente agli uffici comunali o è
spedita per posta tramite raccomandata con avviso di ricevimento A.R, o inviata in via telematica con
posta certificata. In caso di spedizione fa fede la data di invio. Qualora sia attivato un sistema di
presentazione telematica il Comune provvede a far pervenire al contribuente il modello di
dichiarazione compilato, da restituire sottoscritto con le modalità e nel termine ivi indicati.
6. La mancata sottoscrizione e/o restituzione della dichiarazione non comporta la sospensione delle
richieste di pagamento.
7. Gli uffici comunali, in occasione di richiesta di residenza, rilascio di licenze, autorizzazioni o
concessioni, devono invitare il contribuente a presentare la dichiarazione nel termine previsto, fermo
restando l'obbligo del contribuente di presentare la dichiarazione anche in assenza di detto invito.

Art. 29. Poteri del Comune

1. Il Comune designa il funzionario responsabile del tributo comunale sui rifiuti e sui servìzi a cui sono
attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di
sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le
controversie relative al tributo stesso.
2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile
può inviare questionali al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero a enti di
gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l'accesso ai locali ed aree
assoggettabili al tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette
giorni.
3. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta rilevazione,
l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'articolo 2729 e.e..
4. Ai fini dell'attività di accertamento, il Comune, per le unità immobiliari a destinazione ordinaria
iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare, sino all'attivazione delle procedure di
allineamento tra dati catastali e i dati relativi alla toponomastica e la numerazione civica interna ed
esterna, come superfìcie assoggettabile al tributo quella pari all'80 per cento della superficie catastale
determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
23 marzo 1998, n. 138.

Art. 30. Accertamento

1. L'omessa o l'infedele presentazione della dichiarazione è accertata notificando al soggetto passivo,
anche a mezzo raccomandata A.R. inviata direttamente dal Comune, a pena di decadenza entro il 31
dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione è stata o avrebbe dovuto essere
presentata, avviso di accertamento d'ufficio o in rettifica.
2. L'avviso di accertamento specifica le ragioni dell'atto e indica distintamente le somme dovute per
tributo, maggiorazione, tributo provinciale, sanzioni, interessi di mora, e spese di notifica, da versare in
unica rata entro sessanta giorni dalla ricezione, e contiene l'avvertenza che, in caso di inadempimento,
si procederà alla riscossione coattiva con aggravio delle spese di riscossione e degli ulteriori interessi
di mora.
3. Qualora le somme complessivamente indicate negli avvisi, comprese le sanzioni e gli interessi
applicabili, siano superiori- a €3.500,00 il contribuente può richiedere, non oltre il termine di
versamento, una rateazione sino a 36 rate mensili, oltre agli interessi di cui all'articolo 35.



I, 'utente decade dalla ratea/ione nel caso di ritardo superiore a quindici giorni nel versamento anche
di una sola rata. L' intero importo ancora dovuto è immediatamente ed automaticamente riscuotibile in
un' unica soluzione: Le sanzioni sono applicate per intero.
4. Gli accertamenti divenuti defini t ivi , valgono come dichiarazioni per le annuali tà successive al i '
intervenuta definit ività;

Art. 31. Sanzioni

1. In caso di omesso o insufficiente versamento del tributo risultante dalla dichiarazione si applica la
san/ione del 30% di ogni importo non versato. Per i versamenti effettuati con un ritardo non superiore
a quindici giorni, la sanzione di cui al primo periodo, oltre alle riduzioni previste per il ravvedimento
dal comma 1 dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, se applicabili, è
ulteriormente ridotta ad un importo pari ad un quindicesimo per ciascun giorno di ritardo.
2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, anche relativamente a uno solo degli immobili
posseduti, occupati o detenuti, si applica la sanzione amministrativa dal cento al duecento per cento del
tr ibuto dovuto, con un minimo di 50 euro.
3. In caso di infedele dichiarazione si applica la sanzione amministrativa dal cinquanta al cento per
cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro.
4. In caso di mancata o infedele risposta al questionario di cui all'articolo 31, comma 2, entro il
termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione amministrativa da euro 100
a euro 500. La contestazione della violazione di cui al presente comma deve avvenire, a pena di
decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è commessa la violazione.
5. Le sanzioni previste per l'omessa ovvero per l ' infedele dichiarazione sono ridotte a un terzo se,
entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, interviene acquiescenza del contribuente con
il pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione e degli interessi.
6. Si applica, per quanto non specificamente disposto, la disciplina prevista per le sanzioni
amministrative per la violazione di norme tributarie di cui al decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.
472.
7. Se la violazione non sia stata già constatata e comunque non siano iniziati accessi, ispezioni,
verifiche o altre attività amministrative di accertamento delle quali l'autore o i soggetti solidalmente
obbligali, abbiano avuto formale conoscenza è ammesso il pagamento della sanzione in misura ridotta,
ai sensi degli articoli 13 - D.Lgs 472 e 13 - D.Lgs 471 del 1 8 dicembre 1997, pari a :
a) a un decimo del miniino nei casi di mancato pagamento del Tributo o di un acconto, se esso viene
eseguito nel termine di trenta giorni dalla data della sua commissione;
b) a un decimo del minimo di quella prevista per l'omissione della presentazione della dichiarazione, se
questa viene presentata con ritardo non supcriore a novanta giorni;
e) a un ottavo del minimo, se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla
determinazione o sul pagamento del Tributo, avviene entro Tanno successivo a quello nel corso del
quale è stata commessa la violazione.

Art. 32. Riscossione

1. I l Comune riscuote il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi dovuto in base alle dichiarazioni
inviando ai contribuenti, anche per posta semplice, inv i t i di pagamento che specificano per ogni utenza
le somme dovute per tributo, maggiorazione e tributo provinciale, suddividendo l'ammontare
complessivo in quattro rate.
2. Il t r ibuto comunale per l 'anno di riferimento è versato al Comune mediante bollettino di conto
corrente postale, ovvero tramite modello di pagamento unificato di cui all'articolo 17 del D.Lgs. 9
luglio 1997.ii.241.



3. AI contribuente che non versi alle prescritte scadenze le somme indicate nelTinvito di pagamento è
notificato, anche a me/zo raccomandata A.R. e a pena di decadenza entro i l 31 dicembre del qu in to
anno successivo all 'anno per il quale il tributo è dovuto, avviso di accertamento per omesso o
insufficiente pagamento. 1,"avviso indica le somme da versare in unica rata entro sessanta giorni dalla
ricezione, con addebito delle spese di notifica, e contiene l'avvertenza che, in caso di inadempimento,
si applicherà la sanzione per omesso pagamento di cui all 'articolo 35. comma 1. oltre agli interessi di
mora, e si procederà alla riscossione coattiva con aggravio delle spese di riscossione. Si applica il terzo
comma dell'articolo 32.

Art. 33. Interessi

1. Gli interessi di mora, di rateazione e di rimborso sono computati nella misura del vigente tasso
legale incrementato di 2 punti percentuali.
2. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono
divenuti es igibi l i .

Art. 34. Rimborsi

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il termine
di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stalo accertato il dir i t to alla
restituzione. Il rimborso viene effettuato entro centotlanta giorni dalla data di presentazione
dell'istanza.
2. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella misura prevista dall 'art icolo 35, a decorrere dalla
data dell 'eseguito versamento.

Art. 35. Somme di modesto ammontare

1 . 1 1 tributo non è dovuto se di importo uguale o inferiore a 12 euro. Tale importo si intende riferito al
tributo dovuto per T anno e non alle singole rate di acconto. Se la singola rata è di importo inferiore a
12 euro, il tributo verrà liquidato nella rata successiva, fatte salve le somme dovute a titolo di tributo
giornaliero sui r i f iu t i , per cui si riscuote 1' importo dovuto in base a tar i f fa senza applicare minimi;
2. Ai sensi dell 'articolo 3. comma 10, del decreto legge 2 marzo 2012. n. 16. eonverlito dalla legge 26
aprile 2012, n. 44, il Comune non procede all 'accertamento, all'iscrizione a ruolo e alla riscossione dei
crediti relativi ai propri t r ibut i qualora l'ammontare dovuto, comprensivo di sanzioni amministrat ive e
interessi, non superi, per eiascun credito, l 'importo di euro 30, con riferimento ad ogni periodo
d'imposta. Tale disposi/ione non si applica qualora il credilo derivi da ripetuta violazione degli
obblighi dì versamento relat ivi ad un medesimo tributo.

Art. 36. Conten/.ioso

1. Contro l'avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il provvedimento che
respinge l'istanza di rimborso o nega l 'applicazione di riduzioni o agevolazioni può essere proposto
ricorso secondo le disposizioni di cui al decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e successive
modificazioni.
2. Si applica, secondo le modalità previste dallo specifico regolamento comunale, l ' i s t i tu to
dell'accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del decreto legislativo 19 giugno
1^97. n. 218. limitatamente alle questioni di latto, in particolare relative all'estensione e all'uso delle
superfici o alla sussistenza delle condizioni per la fruizione di riduzioni o agevolazioni.
3. Si applicano altresì gli ulteriori istituti dellalivi del contenzioso previsti dalle specifiche norme.



4. Le somme dovute a seguito del perfezionamento delle procedure di cui ai commi 2 e .1 possono, a
richiesta del contribuente, essere rateizzale, secondo quanto previsto dallo specifico regolamento in
materia.

TITOLO VII - DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 37. Entrata in vigore e abroga/ioni

1. Il presente regolamento, pubblicalo nei modi di legge, entra in vigore e presta i suoi effetti . in
deroga a l i " ari. 3, comma 1 L. 212/2000, dal 1° gennaio 2013, in conformila a quanto disposlo dall'
ari. 1. comma 381 L. 24 dicembre 2012 n. 228 (Legge di slabilità 2013), in osservanza della
disposi/ione contenuta nelL ari. 53. comma 16. L. 23 dicembre 2000 n. 388. poi integrato dall ' ari. 27,
comma 8 L. 28 dicembre 2001 n. 448.
2. Con l'entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogate tutte le norme regolamentari con
esso contrastanti.

Art. 38. Clausola di adeguamento

L 11 presente regolamento si adegua automaticamente al le modificazioni della normativa nazionale e
comunitaria, in particolare in materia di r i f iu t i e in materia tr ibutaria.
2. 1 r ichiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere fatti al
testo vigente delle norme stesse.

Art. 39. Disposi/ioni transitorie

1. Il Comune o l 'ente eventualmente competente conlinuerà le attivila di accertamento, riscossione e
rimborso delle pregresse annualità della Tassa per lo smaltimento dei r i f i u t i solidi urbani interni entro i
r ispet t ivi termini decadenziali o prescrizionali .
2. Le dichiara/ioni già presentate o gli accertamenti già not if icat i ai f ini delle previgenti forme di
prelievo sui r i f iu t i conservano val idi tà anche ai l ini dell 'entrata disciplinata dal presente regolamento,
sempre che non siano intervenute modifiche rilevanti ai lini della determina/ione di quanto dovuto.

Art. 40. Disposi/ioni per l'anno 2013

Per il solo anno 2013, la norma ha concesso ai Comuni la facoltà di stabilire la scadenza e il numero
delle rate e. comunque, la rata a saldo dovrà essere versata entro e non oltre il 16 dicembre 2013.



ALLEGATO A

Sostanze assimilate ai r i f iut i urbani

Sono assimilate ai r i f iu t i urbani, ai sensi dell 'articolo 3 del presente regolamento, le seguenti sostanze:
r i t ìu t i di carta, cartone e s imilar i ;
r i f iu t i di vetro, vetro di scarto, rottami di vetro e cristallo;
imballaggi primari
imballaggi secondari quali carta, cartone, plastica, legno, metallo e simili purché raccolti in
forma differenziata;
contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica, metallo, latte, lat t ine e simili);
sacelli e sacchetti di carta o plastica, fogli di carta, plastica, cellophanc. cassette, pallets;
accoppiati di carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di
plastica melallizzali e s imi l i ;
frammenti e manufatti di vimini e sughero,
paglia e prodotti di paglia;
scarti di legno provenenti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura;
fibra di legno e pasta di legno anche umida, purché palatole;
ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta;
feltri e tessuti non tessuti;
pelle e s imil - pelle;
gomma e caucciù (polvere e ri tagli) e manufa t t i composti prevalentemente da tali materiali .
come camere d'aria e copertoni;
resine termoplastiche e termo - indurenti in genere allo slalo solido e manufatti composti da lali
materiali;
imbottiture, isolamenti termici e acustici costituiti da sostanze naturali e sintctiche. quali lane di
vetro e di roccia, espansi plastici e minerali e s i m i l i ;
moquette, l inoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere;
materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e s imil i ) ;
frammenti e manufatti di stucco e di gesso essiccati;
rifiuti dì metalli ferrosi e metalli non ferrosi e loro leghe;
manufatti di ferro e tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili;
nastri abrasivi;
cavi e materiale elettrico in genere;
pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate;
scarti in genere della produzione di alimentari, purché non allo stato liquido, quali scarti di
caffè scarti dell ' industria molitoria e della plastificazione, partite di alimenti deteriorati anche
inscatolati o comunque imballati, scarti derivanti dalla lavorazione di frutta e ortaggi, caseina,
salse esauste e simili;
scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure, etc.) anche derivanti da lavorazioni basate
su processi meccanici (bucce, bacelli, pula, scarti di sgranatura e di trebbiatura e simili),
compresa la manutenzione del verde ornamentale;
residui animali e vegetali provenienti dall'estrazione di pr incipi aitivi;
accessori per l'informatica.

Sono altresì assimilati ai r i f i u t i urbani, ai sensi dell 'articolo 2, leti, g), D.P.R. 15 luglio 2003, n. 254. i
seguenti rifiuti prodotti dalle strutture sanitarie pubbliche e privale, che svolgono allività medica e
veterinaria di prevenzione, di diagnosi, di cura, di riabilitazione e di ricerca ed erogano le prestazioni
di cui alla legge 23 dicembre 1978. n. 833:

r i f iu t i delle cucine;



rifluii da ristorazione dei reparti di degenza non iniettivi;
vetro, carta, cartone, plastica, metalli , imballaggi.
r i f iu t i ingombranti
spazzatura e altri rifiuti non pericolosi assimilat i agli urbani;
indumenti e lenzuola monouso;
gessi ortopedici e bende, assorbenti igienici, non dei degenli in fe t t iv i
pannol ini pediatrici e i pannoloni.
contenitori e sacche delle urine;
r i f i u t i verdi.



ALLEGATO R

Categorie di utenze non domestìche e domestiche per comuni inferiori a 5000 ab..

Come da ALLEGATO 1 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 - Regolamento recante norme per l'elaborazione del
metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani.

Utenze non domestiche

Stabilimenti balneari

Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto

Campeggi, distributori carburanti

Esposizioni, autosaloni

Alberghi con ristorante

Alberghi senza ristoranti

Case di cura e riposo

Uffici, agenzie, studi professionali

Banche ed istituti di credito

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, ed altri beni durevoli

11

12

13

Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze

Attività artigianali tipo botteghe ( falegname, idraulico, fabbro, elettricista parrucchiere

Carrozzeria, autofficina, elettrauto

14 Attività industriali con capannoni di produzione

15

16

Attività artigianali di produzione beni specifici

Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie

17

18

Bar, caffè, pasticceria

Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari

19 Plurilicenze alimentari e/o miste

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante

Discoteche, nightclub

UTENZE DOMESTICHE

1
2
3

4

5

6

Nucleo familiare con 1 componente
Nucleo familiare con 2 componenti
Nucleo familiare con 3 componenti
Nucleo familiare con 4 componenti
Nucleo familiare con 5 componenti

Nucleo familiare con 6 o più componenti



Letto, approvato e sottoscritto

11 Sindaco - Presidente F.F.
F.to Dr. Giovanni Piccolo

11 Segretario Comunale
F.to D.ssa Claudia Tropeano

II sottoscritto Messo Comunale attesta che la presente deliberazione viene
pubblicata all'Albo Pretorio il giorno 14.11.2013 per quindici giorni consecutivi,
ai sensi e per gli effetti di cui al Decreto legislativo n.267\00.
Seminaral ì 14.11.2013

11 Messo Comunale
F.to (Maria Anile)

Attesto, su dichiarazione resa dal Messo Comunale, che la presente delibera/ione
viene pubblicata all 'Albo Pretorio il giorno 14.11.2013 per quindici giorni
consecutivi.
Seminaralì 14.1 1.2013

I I Segretario Comunale
F.to (D.ssa Claudia Tropeano)

La presente deliberazione:
1) è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'ari.134, co.4 del

D.Lvon.267/2000.
Seminara lì. 14.1 1.2013

I I Segretario Comunale
F.to (D.ssa Claudia Tropeano)

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'ari. 134 co. I del D.Lvo
n.267/2000 per decorrenza dei termini .
Seminara lì II Segretario Comunale

E' Copia Conforme all 'Origin
Seminara l ì 14 .11 .2013


